
 

 

 

 

 

Nota su D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i. - Codice dei contratti pubblici; art. 18 comma 22 

dell’allegato II.12 al Codice; obbligo di rilascio del certificato dei produttori di corretta 

installazione delle barriere OS12-A; inapplicabilità agli appalti aventi ad oggetto lavori 

in categoria OS12-B; parere ANAC n. 25/2025.  

 

L’UNICMI è un’Associazione di categoria alla quale aderiscono, tra gli altri, i 

principali fabbricanti nazionali di “barriere paramassi, fermaneve e simili”, oggetto della 

categoria SOA OS12B.  

Tra le attività che la scrivente svolge vi è anche quella di effettuare un costante 

monitoraggio dei bandi di gara per l’affidamento dei contratti di lavori pubblici (e della 

relativa documentazione contrattuale) che abbiano ad oggetto attività di interesse per le 

proprie associate. Quindi, anche in categoria SOA OS12-B. 

In tale contesto la Scrivente, anche su segnalazione delle aziende ad essa associate, ha 

rilevato che accade sempre più di frequente che le stazioni appaltanti, nel caso di appalti di 

lavori affidati in categoria OS12-B prevedano, nella documentazione contrattuale 

dell’appalto, l’obbligo per gli affidatari di tali lavori di produrre la certificazione del 

fabbricante attestante il corretto montaggio e la corretta installazione degli stessi.  

Si tratta di una previsione contrattuale che non ha alcun riscontro in una norma di legge. 

Infatti, la normativa in materia prevede che il certificato in questione debba essere 

richiesto dalle stazioni appaltanti unicamente per i lavori in categoria OS12-A: “BARRIERE 

STRADALI DI SICUREZZA” (“Riguarda la fornitura, la posa in opera e la manutenzione 

o ristrutturazione dei dispositivi quali barriere, attenuatori d’urto, recinzioni e simili, 

finalizzati al contenimento ed alla sicurezza del flusso veicolare stradale”).  

Più in particolare, l’art. 18 comma 22 dell’Allegato II.12 del Codice (che riprende 

quanto già previsto nell'art. 79 comma 17 del D.P.R. n. 207/2010) prevede testualmente che 

“Per i lavori della categoria OS 12-A, ai fini del collaudo, l'esecutore presenta una 

certificazione del produttore dei beni oggetto della categoria attestante il corretto montaggio 

e la corretta installazione degli stessi”. 

L’art. 15 lett. p) dell’Allegato II.14 prevede inoltre che “Il RUP trasmette all'organo 

di collaudo, in formato cartaceo o digitale (…) certificati di cui all'articolo 18, comma 22, 

dell’allegato II.12 al codice, limitatamente ai lavori relativi alla categoria OS 12-A”. 



 
 

La normativa, dunque, in alcun modo prevede che la certificazione di cui al citato art. 

18 possa/debba essere richiesta anche per lavori in categoria OS12-B.  

Tuttavia, negli ultimi tempi si sta registrando una prassi “contra legem”, che vede le 

stazioni appaltanti chiedere il certificato di cui trattasi anche per appalti aventi ad oggetto 

lavori in categoria OS12-B. Ciò sta causando notevoli difficoltà nella gestione di tali contratti, 

atteso che nella generalità dei casi i fabbricanti di barriere in categoria OS12-B non sono in 

alcun modo legittimati al rilascio del certificato in questione, proprio perché la normativa non 

impone loro di rilasciare tale certificazione.  

Recentemente l’ANAC, con il parere reso in data 25 giugno 2025, n. 25/2025, 

interrogata dalla scrivente circa quale sia la corretta interpretazione dell’art. 18 comma 22 

dell’allegato II.12 al D. Lgs. n. 36/2023, ed in particolare se sia legittimo e corretto che le 

stazioni appaltanti prevedano contrattualmente l’obbligo degli appaltatori di rilascio del 

certificato in questione anche per i lavori oggetto della categoria SOA OS12B, dopo aver 

ampiamente esaminato la normativa in materia, ha così concluso: “(…) simili prescrizioni 

non sono invece contemplate nello stesso Allegato II.12, né nell’Allegato II.14, per la 

categoria OS12-B. Né si ritiene consentito estendere l’applicazione delle disposizioni dettate 

per le lavorazioni della categoria OS12A a quella della categoria OS12B.  (…) si conferma 

che i certificati di cui all’articolo 18, comma 22, dell’Allegato II.12 del Codice, come deriva 

dalla piana lettura della norma e dell’art. 15 dell’Allegato II.14, devono essere richiesti e 

previsti “limitatamente ai lavori relativi alla categoria OS12-A” e non anche per i lavori 

relativi alla categoria OS12-B, per i quali il d.lgs 36/2023 non ha prescritto i predetti 

adempimenti ai fini del collaudo”.  

Alla luce del chiaro disposto normativo – e delle ineccepibili indicazioni interpretative 

rese dall’ANAC – la prassi di cui sopra detto – ossia, la richiesta delle stazioni appaltanti agli 

appaltatori del certificato di cui all’art. 18, comma 22 all. II.12 al Codice  anche per lavori in 

categoria OS12-B – rischia di innescare controversie tra le stesse stazioni appaltanti e gli 

appaltatori, in tutti i casi in cui i fabbricanti di barriere in categoria OS12-B si rifiutino 

legittimamente di rilasciare ai propri clienti il certificato in questione.  

Tutto ciò rischia sia di rallentare (se non anche paralizzare) l’esecuzione dei lavori 

oggetto dell’appalto, sia di innescare contenziosi con gli appaltatori, così compromettendo il 

“principio del risultato”, che il Codice pone come principio fondamentale dei contratti 

pubblici (art. 1 del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i.), che impone alle stazioni appaltanti di adottare 

ogni iniziativa tesa a favorire la tempestiva esecuzione dei lavori.  

Per tutto quanto sopra esposto, è auspicabile che le stazioni appaltanti in indirizzo si 

adoperino fattivamente, fornendo indicazioni ai propri uffici preposti al confezionamento dei 

contratti, dei capitolati, degli elenchi prezzi e di tutti gli altri documenti da porre a base di 

gara, evidenziando loro che il certificato di corretta installazione delle barriere di cui 

all’articolo 18, comma 22 dell’allegato II.12 al D. Lgs. n. 36/2023, deve essere 

chiesto/acquisito solo ed esclusivamente in caso di appalti in categoria SOA OS12-A e non 

anche in quelli in categoria OS12-B. 



 
 

Nell’auspicio che quanto sopra evidenziato trovi condivisione da parte di codeste 

Stazioni Appaltanti, si conferma che i fabbricanti nazionali di barriere paramassi, fermaneve 

e simili, anche per tramite della scrivente associazione, si rendono disponibili per lo 

svolgimento di specifica attività di supporto e formativa a tutti i soggetti interessati 

relativamente ai contenuti della manualistica di prodotto.  

La scrivente resta a disposizione per ogni occorrenza.  

 

 

Il Direttore Generale  

UNICMI 

Pietro Gimelli 

 

 

 

 

Di seguito il quesito di UNICMI e il menzionato Parere ANAC n. 25/2025. 

 



MODULO INFORMATICO PER LA PRESENTAZIONE DI RICHIESTA DI PARERE 
 

 
(utilizzabile per richiedere all’ANAC l’esercizio della funzione consultiva svolta ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e dei relativi decreti attuativi e ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 

al di fuori dei casi di cui all’art. 220, comma 1del decreto stesso) 

 
 

Il modulo per la presentazione di richiesta di parere, predisposto secondo le previsioni del Regolamento, dovrà essere 

trasmesso,  unitamente  agli  allegati,  attraverso  un’unica comunicazione indirizzata alla  casella: 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

Il modulo dovrà essere sottoscritto, in formato digitale, dal legale rappresentante/RPCT del richiedente. 

Tutti gli allegati dovranno essere presentati in formato digitale. 

Non potranno essere accettati richieste di parere e/o allegati trasmessi senza rispettare i requisiti minimi sopra 

richiamati. 

 
 

1.  Soggetto richiedente 

Denominazione del soggetto richiedente 

(per i richiedenti in forma societaria, specificare se si tratta di società a partecipazione pubblica) 
 

UNICMI - Unione Nazionale delle Industrie delle Costruzioni Metalliche, dell’Involucro e dei 
serramenti 

 
 

CF/P.Iva 
 

80094510155 

 
 

Indirizzo 
 

Via S.G.B. De La Salle 4/4A - 20132 Milano 

 
 

Nominativo  del  soggetto  firmatario  (la   richiesta  di  parere  deve  pervenire  dal  legale  rappresentante 

dell’amministrazione o dell’ente di diritto privato ovvero dal Responsabile della corruzione e della trasparenza). 
 

Mauro Durazzi 
 
 
 

Qualifica del soggetto firmatario (specificare  la qualifica rivestita nell’ambito dell’organizzazione del soggetto 

richiedente) 
 

Presidente 
 
 
 

Indirizzo di posta elettronica certificata 
 

unicmi@pec.it 
 
 

Recapito telefonico 

mailto:protocollo@pec.anticorruzione.it


02/3192061 
 
 
 

2.  Eventuali soggetti controinteressati (indicare i nomi e i recapiti dei soggetti, pubblici e privati, nei confronti dei 

quali il parere è destinato a produrre effetti diretti). 
 
 
 
 
 
 
 

 
3.  Esistenza di contenzioso 

□ SI 

X NO 
 
 

Se sì, specificare gli elementi identificativi del ricorso o giudizio e gli eventuali esiti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.  Riferimenti normativi su cui verte la questione giuridica interpretativa 
 
 

- D.Lgs n. 36/2023, art. 18 comma 22 dell’allegato II.12 
- D. Lgs n. 36/2023, art. 15 lett. p) dell’Allegato II.14 

 
 
 
 
 
 
 

5.  Indicazione di eventuali precedenti decisioni dell’Autorità correlate all’oggetto della richiesta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.  Chiara formulazione della richiesta di parere (è necessario fornire una adeguata indicazione di tutti gli elementi 

di fatto e di diritto rilevanti ai fini del rilascio del parere ed elaborare in maniera chiara il quesito o i quesiti di diritto, 

preferibilmente articolati in punti, per i quali il parere è richiesto. Con separato atto è possibile allegare memorie 

più approfondite). 
 

 
 

Rappresentazione del fatto 



Tra le attività che l’UNICMI svolge vi è anche quella di effettuare un costante 
monitoraggio dei bandi di gara per l’affidamento dei contratti di lavori pubblici (e della 
relativa documentazione contrattuale) che abbiano ad oggetto attività di interesse per le 
proprie associate.  
In tale contesto la predetta Associazione, anche su segnalazione delle aziende ad essa 
associate, ha rilevato che accade sempre più di frequente che le stazioni appaltanti, nel 
caso di lavori affidati in categoria OS12-B (“BARRIERE PARAMASSI, FERMANEVE E 
SIMILI”), nella documentazione contrattuale dell’appalto prevedono l’obbligo per gli 
affidatari di tali lavori di produrre la certificazione del produttore dei beni oggetto della 
categoria attestante il corretto montaggio e la corretta installazione degli stessi. Si tratta 
di una previsione contrattuale che non ha alcun riscontro in una norma di legge. Infatti, 
l’unica norma di legge che prevede che il produttore rilasci il certificato in questione è 
l’art. 18 comma 22 dell’allegato II.12 al D. Lgs. n. 36/2023, e lo fa esclusivamente per i 
lavori in categoria OS-12A: “BARRIERE STRADALI DI SICUREZZA” (“Riguarda la fornitura, 
la posa in opera e la manutenzione o ristrutturazione dei dispositivi quali barriere, 
attenuatori d’urto, recinzioni e simili, finalizzati al contenimento ed alla sicurezza del 
flusso veicolare stradale”).  
 
Più in particolare, l’art. 18 comma 22 dell’allegato II.12 al D. Lgs. n. 36/2023 (che riprende 
quanto già previsto nell'art. 79 comma 17 del D.P.R. n. 207/2010): prevede testualmente 
che “Per i lavori della categoria OS 12-A, ai fini del collaudo, l'esecutore presenta una 
certificazione del produttore dei beni oggetto della categoria attestante il corretto 
montaggio e la corretta installazione degli stessi”. 
L’art. 15 lett. p) dell’Allegato II.14 prevede inoltre che “Il RUP trasmette all'organo di 
collaudo, in formato cartaceo o digitale (…) certificati di cui all'articolo 18, comma 22, 
dell’allegato II.12 al codice, limitatamente ai lavori relativi alla categoria OS 12-A”. 
 
Tale prassi sta creando notevoli difficoltà nella gestione dei contratti d’appalto, atteso la 
difficoltà per gli appaltatori di ottenere da soggetti terzi del tutto estranei all’appalto - 
ossia i produttori di barriere fermaneve o paramassi - un certificato attestante il corretto 
montaggio/installazione delle predette barriere, che la legge non gli impone di rilasciare. 
Tutto ciò, oltre ad aggravare il procedimento di collaudo dei lavori con l’acquisizione di 
certificazioni non previste dalla normativa vigente, rischia di compromettere il “principio 
del risultato” (art. 1 D..Lgs n. 36/2023), atteso che il terzo estraneo all’appalto potrebbe 
ritardare se non rilasciare proprio il certificato n questione. 

 

 
 

Quesito o quesiti di diritto 
 

Atteso che, come sopra evidenziato e meglio illustrato nella memoria esplicativa che si 
allega alla presente istanza, i produttori di barriere in categoria OS12-B non hanno, per 
legge, alcun obbligo di rilasciare agli appaltatori un certificato di corretto montaggio o di 
corretta installazione delle barriere da essi fornite, che pertanto ben potrebbero rifiutarsi 
di rilasciare, la clausole contrattuali che le stazioni appaltanti introducono nei capitolati 
d’appalto prevedendo l’obbligo per gli appaltatori di produrre tale certificato, si pone in 
contrasto con il principio di non aggravare il procedimento di collaudo dei lavori e rischia 
di compromettere fortemente il “principio del risultato”, in termini di realizzazione 
dell’appalto con la massima tempestività, del quale il legislatore ne ha fatto un caposaldo 
del Codice del 2023, prevedendolo con primo articolo del Codice stesso. 
 
 



E’ pertanto auspicabile un intervento di codesta Autorità la quale fornisca indicazioni alle 
stazioni appaltanti, esortandole a non inserire nei propri capitolati l’obbligo di produrre 
certificati non previsti dalla normativa vigente, che si pongono in contrasto con gli anzidetti 
principi Codice e, più in generale, del diritto amministrativo. 

 
 
 

7.  Elenco dei documenti allegati alla richiesta 
 
 

X Memoria contenente più argomentate deduzioni sulla questione giuridica sottoposta 
 
 

 
X  Provvedimenti ed atti rilevanti ai fini della soluzione della questione sollevata 

 
 

 
□ Corrispondenza rilevante 

 
 

 
□ Memorie e atti di eventuali controinteressati 

 
 

 
□ Altro (specificare) 

 
 
 
 
 

Il parere sarà pubblicato sul sito intranet ed internet dell’Autorità. A tal fine si chiede l’esclusione dalla pubblicazione dei 

seguenti dati sensibili 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data, 26 febbraio 2025 
 
 

Firma 
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